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Dedo Cinti 
•Dtriourio 
rttolofko» 

Pag* 331, Un 10.000 

« B •Mitologi* grecoroma-
rut; divinili principali delle al­
tre mitologie; templi, riti, sa­
cerdoti dèi principali culti 
dell'amichiti» dice lliottotitc-
10. i l In coatto utile volume, 
con un rfcxmblmo elenco di 
voci ordinata In ordine alfabe­
tico, riviva «I» suggestione di 
quel fantastico mondo di Idee 
e di eroi che nel remoti tempi 
(•empirono dei loro nomi del 
più belle pagine della Urica e 
dell'Idea classica»: un sugge­
stivo ritomo al banchi di scuo­
la, 

Autori Vari 
•La s trategia 
d e l l e •«ragia 
Editori Ritmiti 
Page-XXII p ln 3 4 2 , 
U r e l ^ O O O 1 ^ 

OHI Questo volume della 
collana 'Libri bianchi» contie­
ne I passi essenziali della re­
cente sentenza emessa dalla 
Corte d'Assise di Venezia per 
la strage di Peteano dal SI 
maggio 1972, quando tre ca­
rabinieri morirono cadendo 
nella trappola del terrorismo 
nero Oltre a delineare le ligu­
re dei responsabili, essa rico­
struisce tutti 1 tentativi di depi-
stagglo compiuti da varie au­
torità per sviare le indagini 
L'introduzione e del giudice 
Giovanni Salvi 

Riccardo P l e t a c h n a n n 
«Storto de l fenici» 
M e m u e r l e pontremo-
Ieri 
P a g * XII p i ù 3 9 2 , 

BUI La recente mostra di Ve­
nezia ha portalo alla ribalta 
del gran pubblico la cultura 
dell'amico popolo mediterra­
neo, tacendo tra I alno giusti 
zia di antichi pregiudizi sul lo­
ro usi e costumi Un precurso­
re di questo tipo di rtaWlitazio-
ne tu lo storico tedesco He-
tschmann, morto settanta­
duenne nel 1923, di cui appa­
re in questo volume, nella ve­
ste originale apparsa in Italia 
dieci anni dopo, la .Stona dei 
renici» uscita in Germania nel 
1889 

S e y y e d Hoaaeln N a t r 
•Ideali e rea l ta 
dell 'Islam» 
Rusconi 
Pagg. 2 0 4 . l ire 25 .000 

sa i L'autore è un Iraniano 
che sviluppa I temi di sei con 
(erenze tenute come titolare 
della cattedra «Aga Khan, al-
I universiadi Beirut Lintento 
è di far conoscere al mondo 
musulmano odierno <la vera 
natura del modernismo e di 
prepararlo a combattere tutte 
quelle contraffazioni della ve­
nta che allettano le più giova­
ni generazioni, allontanando­
le dalle venta eteme dell I-
slam», nonché di «delineare 
gli espelli essenziali dell'Islam 
quale forza perenne» 

R a y m o n d Radiguet 
•Il d i a v o l o In corpo» 
( t raduz ione d i 
Francesca Sanvtta le ) 
Einaudi 
Pagg . 162 , l ire 12 .000 

sa* La stona di un disperato 
amore di adolescente nel 
tempo di guerra che lo slraor 
dinano talento di Radiguet 
produsse a 20 anni nel 1923, 
subito prima della morte, e 
che il memorabile film di Au-
tant Lara ha reso popolare, è 
presentato nella collana 
•Scrittori tradotti da scntton» 
nella versione della Sanvitale, 
che nell'appendice «Raccon­
to di un traduttore d'occasio­
ne» narra con intelligenza la 
sua avventura letterana, 1 dub­
bi, le scoperte 

Ju lea Michelet 
•Le d o n n e de l la 
Rivoluzione» 
Bompiani 
Paga. XXIV p iù 218 , 
UreS.OOO 

a a La Rivoluzione del 1789 
lasciò poco spazio alla donna. 
e la maggior parte di noi non 
saprebbe ricordare d'acchito 
altra figura «Il mfuon di Cari 
lotta Corday Lo storico fran­
cese (1789-1870 con moder­
na intuizione volle con questo 
libro rimediare * una storio­
grafia distorta, con una rievo­
cazione tutta al femminile, sia 
parlando delle donne giacobi­
ne, sia delle contadine van­
deane La prefazione è di Lu­
cio Villan, 1 introduzione di Li­
sa Baruffi 

Più vero che giallo 
sa i .' Interno giallo ' è una nuova casa editri­
ce nata per passione e per aderenza culturale 
ai nuovi fermenti che percorrono quei generi 
letterari che vanno sotto il nome di giallo, lari-
tascienza, horror e fanlasy» Con queste parole 
Laura Grimaldi e Marco Tropea (che hanno 
lasciato poco più di un mese fa la Mondadori 
dova da molti anni dirigevano i Gialli. Segretis­
simo. Urania t Fantasy) hanno presentato, la 
scorsa settimana a Milano, la loro nuova crea­
tura 

•Interno giallo», (ondata con formula pania-
ria con la Leonardo Editore, si npromette di 
valorizzare, come non è mal alato fatto in Ita­
lia, il meglio della narrativa intemazionale di 
genere e del fantastico 

Nonostante il nome imposto alla nuova edi­

trice pare che non s'intenda privilegiare il (gial­
lo» ma alternare, nei ventiquattro volumi che 
verranno pubblicali ogni anno (I primi sei usci­
ranno fra ottobre e novembre prossimo, .lutti 
quei temi inquietanti, tipici di alcuni giovarli 
«nitori, anche italiani un'autentloa sorpresa 
sarà "Nero come il cuore" di Giancarlo De 
Cataldo, un magistrato di i<>iV6glianza da sem­
pre imr^riato per uiicareare più ujvario». 

Seguiranno Andrew H. Vacai (Ottijjfto)., 
. lace&Jrt ìCQtor la iAiwehCaw^ 
macchine del desiderio), Joe Corea (L'ora dal 
lupo) e Isaac Asimov (Domatili 71 sguardi au 
un futuro migliore) Nella casa di Segrete In­
tanto la direzione dei Gialli Mm>dadori, Segre­
tissimo, Uraniae FantasyèsIataaffldaUaGlan 
Franco Orsi O LUCIANO PINI 

ROMANZI 

Trovarsi 
soli 
a Milano 
Orette Del Buono 
•La vita sola» 
Manilio 
Pafg. 138.1. (8,000 

tosaseli si, ma per osser­
vare ira fuddo distacco ed 
arrroatonale partecipazione, la 
ariUiu^ne propria e degù altri, 
con l'obbligo di stare In m a -
soallagente, e vedere, ricor­
dare, annotare E crucMO il filo 
conduttore dell'ultimo libro 
del prolifico tenitore, nativo 
deU'Elba, ma da una vita citta­
dino milanese ad ogni effetto 
E Milano fa da stando a deci, 
ne di brevi bozzetti nel quali il 
dialogo e sostituito dall'oc­
chiaia, Il commento c'alia bai. 
tuia solitaria: Milano con la 

odore di umanità, I tuoi poni­
ci di piata* Duomo dova la 
folla viene aolcata da .barbo­
ni» saggi e vaneggianti, le sua 
strade che fuori del centro 
piombano di notte kt un'oacur 
rits dell'Incubo («ile, le tue 
pallide Impiegatine che la pri­
ma delusione d'amore Induce 
* dichiarare chiusa l'eeperten-
u ron gli uomini, I suoi spae­
sati Immigrati, le «te aiuole vi. 
«ino alla Suzione, dove una 
Vecchia giace carica di strac­
ci. come una .mongolfiera ca­
povolte», 

Il libro non « facilmente 
classificabile: non « un diario, 
wm» un romanzo, non «una 
•moralità., E il trutta di una 
Ubera fantasia: le prime nota* 
aloni sulla solitudine cittadina 
sembrano Incrinare a poco a 
poco la riservatezza dell'auto­
re, che nelle cinquanta pagine 
centrali al abbandona come 
par caso alla rievocazione di 
solitudini lomenti come quella 
dalla sua lamlgliii originaria, o 
vicine come la ma personale 
fuga dalla propria casa, e alla 
Arti II cerchio ni chiude col 
ritomo al piccoli misteri della 
città, 

La prosa è quella fluida e 
(luvlale di chi * abituato a scri­
vere mollo, moltissimo Duet­
to 0 virtù? Al posteri la semen­
t a a noi basta sapere che la 
lettura* gradevolissima. 

1P5RT 
Novantesimo 
minuto 
coltre 
P.Cauvin-aiJiiai 

•Fuorigioco» 

Dolcevita 
Pagg, 30, L, 20 000 

A U H U O MMONNI 

ani Inviati al seguito della 
nazionale francese di caldo ai 
mondiali messicani del 1986 
perche tornassero con un re­
portage sulla manifestazione, 
Patrick Cauvln, scrittore pio. 
(esaionlsta, ed Unsi Bilal, fu­
mettista associato ai (In trop-
E i umanoidi transalpini, 

rono Invece una aorta 
lare, per lesto e tavole 

Illustrate, sul calcio. 
Il mondo del calcio profes­

sionistico è, infatti, nevocato 
da un anziano telecronista vi­
vente In un anno qualsiasi del 
terzo millennio Non si svol­
gono pU Incontri bilicali, da 
oltre trentanni iroppa violen­
za Ma non del pubblico 
astante, che sin dalla prima ta­
vola e espulso dalle gradinale, 
bensì di calciatori Ira loro, de­
gli allenatori ai danni dei cal­
ciatori di tulli contro gli albi. 
tri e. in definitiva, dei polenta' 
ti politici ed economici che 
del calcio si sono impadroniti 
come di un formidabile stru­
mento di business e pubblici­
tà 

Cinica eppur carezzevole 
nel testo, plumbea eppur li­
neare nel disegno, l'opera di 
Cauvln e Oliai delinea un qua­
dro losco e terrificante del 
nostro sport più popolare E 
cosi gli Innesti sono vivificanti 
eventi chirurgici e le cannona­
te disastrosi edetti balistici. 
Meno male che alla Une del 
tunnel c'è un Campetto trac­
ciato alla meno peggio e sei 
ragazzini che tirano calci a un 
secchio di plastica c e , lane, 
la possibilità di rifondare lo 
•pori, 

ROMANZI 

Mìrelli 
fuori 
del teatro 

: 
Gianfranco Bettettini 
•Deserto sulla terra» 
Bompiani 
Pagg. 138, L, 22 000 

ATTILIO LOUNI 

sa* Luigi Armimi è un fun­
zionario della Regione Lom­
bardia dominato da un'esclu­
siva passione l'opera lirica e, 
In modo particolare, / ' trova-
Km, d| Giuseppe Verdi Delu­
so (e ben a ragione) da tutti gli 
allestimenti del capolavoro 
verdiano, Armeni ne Inventa 
uno, sensazionale, che dopo 
avventurose e alterne vicen­
de, poti* realizzare In un pae­
sino bergamasco riuscendo, 
come si diceva una volta, a 
coinvolgere tutto il paese in 
una spettacolare recita collet­
tiva 

Il personaggio principale è 
piuttosto azzeccato muoven­
dosi nel collaudalo .mondo» 
Impiegatizio che risale a Go­
gò!, le sue manie, I suol tic e, 
soprattutto, la sua grande pas­
sione, sono ben descritti e 
motivati 

Il romanzo •registra» due 
scanate dell Armeni con Zelfi-
relll e Strehler davvero diver­
tenti e memorabili Meno con­
vincente è la lingua che Bette­
tini usa per ridicolizzare asses­
sori e presidenti di Giunta che 
è quella che lutti gli uomini 
dabbene s immaginano Lo-
scurita, 1 iperbole non si tra­
ducono neppure in parodia. 
(la lingua degli assessori, se 
esiste, è assai pia «tragica») 
cosi da Gogol si scivola facil­
mente nel terzo o quarto Fan-
tozzi 

La patte affascinante del ro­
manzo è quella che descrive 
l'amoroso rapporto della cop­
pia Armari Manrico (che poi 
sarà Interpretato da un aitante 
postino senz ombra di pan­
cia) una passione vissuta real 
menle e senza sottintesi che 
riesce, non di rado, a trastor 
mare il grottesco In sublime 
Meno convincenti I personag 

RI che s aggirano attorno al 
inzionario verdiano specie ti 

missino Acerbonl una vera 
macchietta e la Marta, che poi 
sposerà lArmani dopo il 
trionfo dell allestimento de II 
trovatore che è stato I avveni­
mento lirico dell anno 

Il romanzi si chiude pero, 
con queste sagge parole del 
geniale regista ormai corteg­
gialo dal cosiddetti enti Urici 

-^Dobbiamo rimetterci in piaz­
za. Qui, Zellirelli non deve 
metterci piede, mai. 

Tempi ex moderni 

« , A » r % t\ » 
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SILVANA TURZIO 

I l numero dei documenti fotografici che riguardano I industna è 
infinito, eppure pochi sono gli storici che hanno prodotto una 
riflessione critica a partire dalle immagini II più delle volte 
l'apparato Iconografico serve da illustrazione, precisando un 

•a*»» sapere ecqiiMto che parte dai document xntli e si espnme 
attraverso lo scritto I segni ncorrenti delle immagini industriali sono invece 
molto eloquenti e disegnano una retorica della vita di fabbrica tanto più 
significativa quanto si rivela inconsapevole sotto lo sguardo del fotografo 
Se poi ai riuniscono le immagini fotografiche di un secolo di storia come nel 
volume Lafobbriudi immagini(&aua di Cesare Colombo, Alinarl) le 
evoluzioni di un modo di trita come le sue persistenze saltano 
immediatamente, * il caso di dirlo, all'occhio Quel ritrovare le stesse 
intenzioni di analisi e di sintesi del fotografo davanti al grande spazio 
industriale, 0 quel tentativo di rendere visivamente grande e pulito e 
ordinato anche lo spazio esiguo, oppure quel frequentissimo anonimato 

dell individuo che si ntrova in quasi tutte le immagini Sono voglie di 
classificazioni un pò da manuale di botanica una specie di sacra reverenza 
del fotografo quando si trova di fronte o dentro la fabbrica Poche sono le 
immagini anche tra le più recenti, che colgono un particolare un volto un 
gesto una visuale singolari o individuali comunque impetibili Tutto è 
intercambiabile e adattabile alla sene La fotografia rivela fin dagli inizi di 
essere lo strumento ptu adatto perle strategie di rappresentazione e diventa, 
nelle sue applicazioni ali industna, un manifesto della classe 
imprenditoriale Una buona parte della stona sociale si nasconde in queste 
raccolte di Immagini e negli archivi dei grandi complessi che per pnmi 
organizzarono laboratori fotografici al loro interno E il punto di vista del 
fotografo è in questi casi il pnmo luogo di analisi per la stona delle 
mentalità quando si decideranno gli stpnet a prendere seriamente in 
considerazione l'aspetto formale della fotografia smettendo una volta per 
tutte di considerarla come puro e imparziale documento? 

PAESI 

La lunga 
ondata 
islamica 
Dino Frescobaldi 
•La riscossa del Profeta» 
Sperlmg&Kupler 
Pagg 200, L 24 500 

GIANCARLO LANNUTTI 

•PJ La .condanna a morte» 
dello scrittore Saiman Ru 
shdle con tutte le sue conse 
guenze e ripercussioni, la ri­
volta del carovita ad Algeri, 
I offensiva dalla guerriglia isla­
mica in Afghanistan, con la 
formazione di un governo al­
ternativo, la inattesa aflerma-
zlone degli Integralisti Islamici 
nelle elezioni amministrative 
in Israele, le ripetute sangui­
nose falde fra opposte (azioni 
sciite in Ubano sono solo gli 

episodi pia clamorosi, negli 
ultimi mesi di quella .ondata 
islamica, che si fa sentire dal 
le sponde del Mediterraneo fi 
no alla lontana Indonesia e 
che costituisce una delle novi 
tè più significative ed anche 
per molti aspetti più inqule 
tanti, del mondo contempora­
neo Tanto più attuale dunque 
il libro che Dino Frescobaldi -
il quale per oltre un trentennio 
ha percorso In lungo e in largo 
il mondo arabo-Islamico co­
me inviato speciale - ha dedi­
cato al tentativo di fornire 
un analisi del fenomeno inte­
gralista e di trarre indicazioni 
sulle sue prospettive 

Abbiamo parlato di tentati 
vo perchè | integralismo è una 
realtà troppo complessa e 
troppo ancora in divenire per 
poter essere oggetto di formu 
lezioni definitive, e la tratta 
zione che ne fa Frescobaldi è 
intatti problematica e costei 
lata (anche nella sua chiusu 
re) di punti interrogativi Uri 
cerca è comunque svolta per 
cosi dire •« caldo, attraverso 
gli incontri che l'autore ha 
avuto, nel corso degli anni 
con le élite» dirigenti dei Paesi 
• a cominciare dall Iran - che 
sono più direttamente investiti 
dalla crescita dell integrali 
smo 

Due sono soprattutto, gli 
elementi su cui Frescobaldi n 
chiama I attenzione Anzitutto 
•I carattere di .nsposta ai falli 
menti e alle sconfitte, delle 
classi dingenti del Terzo mon 
do che è venuto ad assumere 
I integralismo attraverso il 
quale si cerca (o si pretende 
di cercare) una soluzione 
•nuova* a problemi .politici, 
nazionali sociali, economici 
non risolti e molto spesso 
drammatici* In secondo luo 
go il potenziale esplosivo che 
può scatunre dall innesto del 
I integralismo sul tessuto del 
contrasto arabo israeliano 
del conflitto cioè .per il pos 
sesso della terra di Palestina 
che è stato la causa diretta o 
indiretta di guerre e nvoluzio 
ni. negli ultimi decenni Nel 
cuore di questo conflitto - n 
corda Frescobaldi - e è anche 
la questione di Gerusalemme 
potente richiamo .dal valore 
simbolico- per un miliardo di 
musulmani Se non si troverà 
una soluzione politica al prò 
blema palestinese se resterà 
aperto il contenzioso su Geni 
salemme II movimento Inte 
grallsta non mancherà di ap­
profittarne di Inserirsi (come 
in parte già accade nel territo­
ri occupati) E allora - si chie 
de I autore nell ultima nga -
•dove si fermerà I ondata?» 

RACCONTI 

Vado 
a vivere 
in foresta 
Nelida Pinon 

«Il nuovo regno» 
Giunti 

Pagg 162, L 2 0 0 0 0 

FABIO GAMBAHO 

• a Nelida Pinon scrittrice 
brasiliana cinquantenne ha al 
suo attivo selle romanzi e tre 
raccolte di racconti che le 
hanno permesso di farsi cono 
scere come una delle voci più 
Interessanti della letteratura 
brasiliana contemporanea 
Nonostante II successo otte-
nulo dalle sue opere in Italia 
però Nelida Plnon era sinora 
sconosciuta A colmare tale 
lacuna ci pensa ora Astrea la 
collana di scrittura al femmim 

le della Giunti, che presenta 
I autrice brasiliana attraverso 
una scelta di racconti, // nuo 
vo regno che rende conto in 
maniera esemplare delle qua 
lite della scnttura dell autrice 

Si tratta di tredici racconti 
che come tanta parte della 
letteratura sudamericana, si 
collocano a metà strada tra 
reale e fantastico costruendo 
sulle pagine delle situazioni 
percorse ora da scatti propria 
mente surreali ora invece da 
avvenimenti sottili e inqule 
tanti che producono imper 
cettlb.il scarti dalla linea del 
reale Ne emerge un mondo 
nuovo poetico e inquietante 
che forse è quello degli affet 
ti diversi e nuovi che gli uomi 
ni tradizionali non sono in 
grado di comprendere e ac 
cettare Propno come avviene 
nel racconto che dà il titolo 
alla raccolta nel quale una 
giovane donna appassionata 
mente legata a una mostruosa 
creatura del bosco di fronte 
ali incomprensione generale 
preferisce alla fine II mondo 
della foresta al consorzio civi 
le degli uomini 

Peraltro il tema del rappor 
to col diverso nelle sue mol 

teptici forme, e il tema del giu­
dizio della collettività nei con­
fronti di chi percorre strade 
fuori della norma, emergono 
pure in altri racconti, come 
•Raccolto», 0 come «Il corteo 
del divino., nel quale il pie. 
giudizio nei confronti di «chi 
abita terre inconsuete» c o » 
duce inevitabilmente all'in. 
comprensione e alla violenza. 

Quella della Plnon * una 
galleria di personaggi strava-

Santi e malinconici, incerti e 
ubbiosi, uomini e donne 

sempre alla ricerca di un sen­
so e di un'identità, che si la­
sciano andare volentieri alla 
memona e al ricordo, abban­
donandosi alla vita. stupendo­
si del) intensità delle cose e 
della malvagità della gente 
Nei suoi racconti sembra vo­
ler andare .a caccia di farfalle 
e di meraviglie», alla ricerca di 
situazioni esili ed evanescenti, 
di momenti stravaganti e sol. 
Illmente straniami, sfruttando 
una scrittura poetica che per­
mette di penetrare senza trau­
mi in un universo sospeso tra 
l'onirico e II quotidiano. 

ROMANZI 

Di mamme 
cene 
sono due 
Massimo Bontempelli 

•Il figlio di due madri» 
SE 
Pagg 146, L 18 000 

aaa Su ile pagine di «900» 0a 
rivista che diresse dal 1926 fi­
no al giungo 1929, prima in­
sieme a Malaparte, poi da so­
lo) Bontempelli elaboro una 
sua poetica che divulgo con il 
nome di .realismo magico» e 
che mirava a Incoraggiare 
un arte capace di cogliere il 
lato fantastico e irreale delle 
vicende quotidiane Questa 
elaborazione teorica era stala 
preceduta da due romanzi di 
notevole qualità che ne aveva­
no anticipato i motivi di ton­
do la scacchiera davanti al 
fo spei ehm e Eva ultima Ma 
per la pnma volta viene coe­
rentemente messa a frutto 
propno in // tiglio di due ma 
drt 

Il romanzo venne scritto 
nel '28, quando lo scrittore da 
Milano si era trasferito ormai a 
Roma, e pubblicato l'anno se­
guente vi si racconta la storia 
di una coppia dell agiata bor­
ghesia romana coinvolta in un 
prodigioso caso di reincarna­
zione Mano, il figlioletto del­
la coppia, nel giorno del suo 
settimo compleanno, cade in 
una crisi di identità, si chiede 
chi è, non nconosce più 1 gè-
niton, implora di essere ac­
compagnato dalla sua vera 
madre 

// figlio di due madri deve 
essere valutato in rapporto 
con la produzione letteraria 
degli anni Venti che vide il 
netto predominio della poesia 
e della prosa d arte In quegli 
anni iivari di narrativa. Bon-
tempelli sostenne la necessità 
di un «ntomo al romanzo» 
(che In precedenza anche 
Borgese aveva auspicalo) 
Inoltri» ebbe il mento di esser 
si posto straniente il proble­
ma di avviare un colloquio 
con il pubblico più vasto, pro­
ponendo in sostanza un mo­
dello di letteratura media e 
nello stesso tempo di qualità 
Tutta™ per quel che nguarda 
temi e contenuti bisogna n 
cono'icere che // figlio dì due 
madri segna per Bontempelli 
I inizio di una fase Involutiva 
Infatti la forza eversiva che lo 
scrittore aveva dimostrato n 
sulta fortemente Indebolita in 
questa opera e nelle successi 
ve dove tutte le terze sono 
puntate sul gioco del mistero 
Non vi è dubbio che II Bon 
tempeUi migliore non è que­
sto ma quello della Vllaope 
rosa e della produzione pre­
cedente I .avventura nove 
cente sca. 

MEMORIE 

Una guerra 
senza 
partigiani 
nieaj iseaen— mmm^mmmim'mmmmm^*mm 

D Graham-S.BMwell 
«La battaglia d'Italia» 
Rizzoli 
Pagg. 490. L 50,000 

H i U guerre t u r » queatìc» 
ne troppe grave per lasciare 
che se ne occupino soltanto t 
professori. L'arbitraria para-

Clemenceau si attaglia perfet­
tamente, pensiamo, a «staio 

due autorevoli catabatici, ol­
treché ex combattenti, alla 
prolungala, cruenUssima 
•campagna d'Italia» vissuta, 
soneria nel coreo del ascon­
do conflitto mondiale, con 
particolare intensità da) corpo 
di spedizione Inglese (com­
prese le truppe del Common­
wealth), dalle restanti amate 
statunitensi, da un lato, • dalla 
forze di occupazione tede-
•che, sul Ironie opposto. 

Dopo aver prospettato, in­
dagato puntigliosamerii», os­
sessivamente ogni scorcio 
particolare, Qualsiasi piega 
tanta dei sempre tempestosi 
rapporti ira comandatili ame-
ncani e generali Inglesi, oltre 
a dar conto con pedanteria 
estrema di tutti gli schiera­
menti, le formazioni militari ». 
maislmamerste, di sbricioiatu-

diffondono. informati e pe­
dana. sui rispettivi tic, h Mia-i 
sincraue e simpatie propri 
dell albionico Alexander e 
dello yankee Clark, del galli­
cissimo Juin e dal teutonico 
Kesseiring. 

Un lavoro davvero enco­
miabile, pur aa degno di mi­
glior causa. In quasi cinque­
cento pagine non accade mal 
cheidoiti cattedratici si diano 
pensiero di menzionare debi­
tamente il capitale, discrimi­
nante evento del «proclama di 
Alexander» che nell'autunno 
inollrato dei 'M sollecitava, Ir­
responsabilmente, le forma­
zioni partigiane operanti nel 
Nord «a tornare a casa». 

Arni, la sola volta che ai 
menzionano i partigiani, in 
questo libro aisolutairiritw 
inessenziale, * significativa­
mente a pagina «?S. dove, 
non senza qualche scegnato 
stupore, si può leggerei »„. La 
vittorie degli Alleati non pro­
voca euforia, né senso di 
trionfo Le truppe, dopo una 
buona dormita hirono occu­
pale a tempo pieno a raduna-
re, disarmare e gestire 
145 000 prigionieri di guerra; 
a smobilitare i porrle»*. • 
(il corsivo, si intende, e no­
stro) Ma allora, viene da chie­
dersi, c'era anche la Resisten­
za, c'erano anche gli Italiani. 
antifascisti e non. implicati 
nella cosiddetta .battaglia d'I­
talia» Soltanto c i» Graham e 
Bldwell, persi nei loro snobi­
smo sciovinistico ed evrdentf-
mente obnubilali da un crìi» 
rio storiografico assurdameii-
te astratto, non se ne sono ac • 
corti e, man che meno, si so­
no preoccupati di parlarne an­
che sommariamente. Loro, la 
guerra I hanno forse vinta ne­
gli anni Quaranta 

Oggi, però, con quatto 
computo aridamente fiscale 
di armale e di combattenti, di 
bisticci e di polemiche ormai 
dimenticati, hanno consegui. 
to certamente un risultalo per 
certi versi esemplare una 
schematizzazione laxteaa, 
fuorviarne, che equivale a 
un aperta sconfina per ogni 
intento o rigore scientifico, 

•nciiiBiiBErare 14 l'Unità 
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